
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data martedì 27 maggio 2025, alle ore 09:22 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala,
la riunione "Quarta Commissione ‐ Seduta del 27‐05‐2025 ‐ ore 09:00" dell'organo Quarta Commissione ‐ Attività
Produttive e Sviluppo Economico ‐ Industria ‐ Pesca ‐Agricoltura ‐ Artigianato ‐ Suap..
Presiede la seduta Consigliere ORLANDO Leonardo.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Elia Francesca MARTINICO Consigliere ✓

Gaspare DI GIROLAMO Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Eleonora MILAZZO Vice Presidente del Consiglio Comunale ✓

Leonardo ORLANDO Consigliere ✓

Pietro GIACALONE Consigliere ✓

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere ✓

Felice Massimo FERNANDEZ Consigliere ✓

Bartolomeo Walter ALAGNA Consigliere ✓

Nicola FICI Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 09:22, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Buongiorno colleghi, buongiorno gentili ospiti.

Oggi è il 27 maggio 2025, sono le ore 9.23 e questa è la quarta commissione attività produttive."

A questo punto, interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"Chiedo al segretario Roberto Ferro di chiamare l'appello dei presenti, grazie.

Buongiorno Presidente, buongiorno signori consiglieri e benvenuti agli ospiti che abbiamo oggi.

Iniziamo con la lettura dei presenti.

Orlando Leonardo presente, Di Girolamo Gaspare presente, Walter Alagna assente, Fernandez Massimo assente,
Ferrantelli, Pellegrino, presente.
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Nicola, Fici, presente.

Giacalone, Pietro, presente.

Carnese, Giuseppe, assente.

Milazzo, Eleonora, assente.

Milazzo, Vito, assente.

Martinico, Elia, presente.

Presidente, siamo in presenza del numero legale, sono presenti 6"

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"consiglieri su

11, la seduta è valida.

Grazie segretario, rinnovo il ringraziamento per essere presenti all'architetto De Vita e al geometra Angeleri.

Oggi in audizione doveva esserci il segretario generale nonché dirigente del settore il dottor Giacalone per i punti che
noi avevamo messo all'ordine del giorno per la seduta odierna.

Il segretario era impegnato in una sessione concursuale e perciò non poteva essere presente oggi ma segretario
possiamo già predisporre l'invito per giovedì se non ci sono altri impedimenti il segretario, il dirigente dovrebbe essere
presente per la prossima seduta e poi ci predisponiamo le sedute per il mese di giugno.

Prima di iniziare la seduta comunichiamo ai colleghi presenti in aula che i verbali sono stampati, sono qui, che delle
sedute precedenti ovviamente sono registrati e poi verranno pubblicati anche sull'albopetorio.

Chi è favorevole rimanga seduto, chi è contrario si alzi.

Secretario, all'unanimità votati i verbali precedenti.

Per fare un escursus di tutte le sedute che noi abbiamo fatto precedentemente alle Quest ed informare contando
Angileri perché l'abbiamo avuto due volte per lo stesso argomento ma bensì l'architetto De Vita, noi abbiamo
convocato nuove sessioni di commissioni mettendo tre punti all'ordine del giorno.

Uno è quello relativo al mercato del condatino che questa Commissione ha esitato quando allora era Presidente la
collega Martinico, un regolamento all'interno della Commissione poi inviato agli uffici e da allora non abbiamo più
notizia del regolamento, abbiamo fatto anche sopralluoghi.

sapevamo che l'amministrazione era favorevole a spostare il mercato del condatino a Porticella dove tra l'altro esistono
anche bagni sia per il pubblico che per coloro i quali vanno lì per svolgere l'attività di mercatino itinerante ma non è di
competenza vostra perché è di competenza di un altro dirigente.

Poi l'altro punto all'ordine del giorno che noi abbiamo messo è De Coro e De Orse e intenzione sia di questa
Commissione che del collega Giacalone in qualità di Presidente della Prima Commissione Affari Generali iniziare l'iter
per quanto riguarda la modifica del regolamento sul De Coro che tra l'altro all'interno del regolamento del De Coro
all'articolo 11 si parla anche di De Orse e occupazione al solo pubblico.

Questo perché? Perché da recente abbiamo visto tutti che sono stati fatti dei lavori in una delle piazze più importanti in
città.

Piazza Mameli, lì ci sono delle attività dove alcune hanno presentato nuove stanze di occupazione di suolo pubblico,
altri già l'avevano, alcuni hanno avuto l'area ridimensionata perché hanno fatto delle aiole in prossimità delle attività
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ma più che altro era per uniformare i colori all'interno della piazza.

dagli ombrelloni al tavolo e sedie perché basta guardare questa piazza per poi spostarsi a Porta Nuova e vedere quello
che abbiamo.

Perciò è intenzione di questa amministrazione della Commissione Affari Generali mettere mani in 2‐3 regolamenti ma
per mettere mani in 2‐3 regolamenti abbiamo bisogno e la necessità del supporto degli uffici.

fondamentale avere degli indirizzi programmatici anche dati da parte dei dirigenti perché apprezziamo noi come ne
voglia l'architetto De Vita ma con il geometra Angeleri ci siamo confrontati più volte sul punto e sappiamo il lavoro che
è stato fatto ma arrivato ad un certo punto si è bloccato tutto e mi riferisco al piano degli impianti pubblicitari.

Gli impianti pubblicitari Nel 2017 il geometra Angeleri insieme a qualche altro collega e all'ingegnere Butaggio e poi
Butaggio ha fatto un altro lavoro.

Arriviamo per ordine.

Il geometra Angeleri ha girato tutto il territorio comunale facendo la mappatura di ogni singolo impianto pubblicitario.

ogni singolo impianto pubblicitario sia quelli comunali che quelli o perlomeno gli impianti pubblicitari sono tutti
comunali perché una volta installati su solo pubblico diventano di proprietà comunale.

Alcuni sono in concessione ad alcune ditte che si occupano di pubblicità.

Dal 2017 ad oggi non è cambiato nulla perché dalla relazione che noi abbiamo agli atti Sono state rilevate 109 palline,
418 standardi, poi i vari 6x3.

Abbiamo superato già nel 2017 il 21% dell'occupazione di suolo pubblico per quanto riguarda gli impianti pubblicitari
tra privati e comunali perché la legge dice che ogni mila abitanti di 18 metri quadri sono occupati per l'installazione di
impianti pubblicitari.

La soluzione che noi avevamo proposto alla parte politica, perciò ne abbiamo ascoltato due assessori, alla parte
dirigenziale non tecnica vari dirigenti, Mezzapel, la dottoressa Baserico, il comandante della Polizia Municipale,
reiniziare di nuovo una mappatura in maniera semplificata.

Perché in maniera semplificata? Perché già dal lavoro svolto nel 2017 con l'ingegnere Putaggio è stato redatto un
nuovo software, richiamiamolo così, gestionale che permette l'inserimento di tutte le insegne pubblicitari, compresa la
geocalizzazione.

Questo sistema si chiama sistema SIT, Sistema Informativo Territoriale Comunale.

Oltre a regolamentare alcune situazioni spiacevoli dove si vede che ci sono occupazioni di suolo pubblico anche da
parte di esercenti che occupano il marciapiede in maniera impropria, dava la possibilità di geocalizzare le varie
insegne pubblicitarie di tutti gli esercenti.

capire se il pagamento dell'imposta per quanto riguarda la pubblicità ovve prevista è avvenuto, se c'è occupazione solo
pubblico, se hanno sforato l'occupazione solo pubblico, questo come? Con un semplice tablet, già noi abbiamo visto
come funziona il programma, si hanno le misure in tempo reale e fotografando il programma è in grado di poterti dire
se quel esercente ha sforato anche l'occupazione del suolo pubblico.

E un'ultima cosa, cioè per ultima ma non di importanza che questa Commissione e altri colleghi si sono interessati,
sono i passi carrai.

I passi carrai più volte io sono intervenuto per quanto riguarda questo problema in duplice veste prima da cittadino poi
da autista soccorritorio del 118 e in ultimo da consigliere comunale ma ultimo ultimo consigliere comunale perché da
cittadino vedo che ci sono svariati i passi carrai e più volte l'abbiamo anche affrontato con chi si occupava, il
dipendente, il funzionario che si occupava prima dei passi carrai, che aveva tutta una sua visione e tutto un suo mondo
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per quanto riguarda le varie autorizzazioni.

Adesso noi volevamo affrontare questa situazione con il dirigente Giacalone e mettere gli uffici nelle condizioni di poter
lavorare in maniera serena e regolare perché sappiamo tutti che il passo carrabile in poche parole è un'imposta che il
cittadino paga per avere quell'aria libera sia in entrata che in uscita.

Qui non è soltanto un problema di autorizzazioni o di lasciare il passaggio libero perché per quanto mi riguarda di
recente ci sono stati anche problemi con la rimozione delle auto perché non abbiamo una società di rimozione
convenzionata, il caratteristico che abbiamo in disposizione al comune è piccolo per spostare eventuali mezzi e durante
soprattutto questa manifestazione che c'è stata, oltre a non esserci la gente che non è un argomento che bisogna
trattare in questa commissione, non è stata data la possibilità a determinati cittadini che hanno l'occupazione del suolo
pubblico con il passoverrabile pagato di non poter accedere al proprio domicilio oppure uscire dal proprio domicilio, un
fatto che con questo sistema registrando il passo carrabile anche la polizia municipale ce l'ha in tempo reale, sa se è
pagato, sa se è autorizzato e in ogni caso provvedere a inviare la battuglia per sanzionare il veicolo con l'eventuale
rimozione quello che sarà.

Perciò uno dei punti cardini è principale che noi dovremmo chiedere al dirigente, che comunque la mettiamo a
conoscenza e rinnoviamo anche noi, quello che è l'istituzione di questo sistema tra sua Polizia Municipale e Ufficio
Tributi.

perché da qui cambiando questo regolamento per quanto riguarda gli impianti pubblicitari andiamo a regolamentare
noi uno quello che è gli impianti pubblicitari in città perché alcuni possono essere rimossi perciò rientrare all'interno
del 21% perché sono vetusti, deteriorati ma soprattutto quelli comunali.

Perciò andando a fare di nuovo un progetto ad hoc per quanto riguarda questo tipo di lavoro, perciò andare a dedicare
di nuovo delle somme, il personale, i mezzi e le risorse per andare a fare questo lavoro, inseriti su questo sistema,
abbiamo accorciato l'80% del lavoro per il futuro e anche per la carenza del personale che noi abbiamo all'interno del
comando della Polizia Municipale.

Oltre a dare decoro in città, perché la maggior parte, e ce li ho fotografati, ne ho a Iosa, in pianti pubblicitari, sono delle
strutture in ferro dove manca il pannello posteriore dove affiggere il manifesto, però la struttura c'è.

Questa struttura occupa spazio.

occupando spazio non diamo noi la possibilità ad un privato di poter fare attività in città perché sono a conoscenza di
diverse aziende che hanno presentato richieste per l'installazione di led wall perché ormai la tecnologia va avanti
l'installazione di led wall e c'è il dinego da parte degli uffici perché abbiamo sforato quelli che sono le percentuali
facendo il lavoro certosino Prima andando a rimappare tutti quelli che sono gli impianti, vedere quali sono quelli che
devono essere rimossi, anche per questione di sicurezza, perché insistono in marciapiedi e lì possono passare mamme
con passeggino, bambini, alcuni si trovano nei pressi delle scuole e perciò ci possono essere rischi che secondo il mio
modestissimo parere vanno fatti, per non parlare di nuove installazioni che ci sono state.

saranno poi gli uffici competenti a valutare se sono stati autorizzati a posizionare questi nuovi impianti oppure no
perché non è soltanto l'ufficio suo a dare le autorizzazioni ma soprattutto nelle rotonde rientra il codice della strada.

il Codice della Stata perché devono essere 25 metri distante da dove viene posizionato alla corsia stradale.

C'è l'articolo 23 del Codice della Stata che determina anche la distanza da dove deve essere posizionato un manifesto
di questa portata.

Per quanto riguarda invece i nuovi impianti, Casper, l'abbiamo detto, la relazione e gli incontri precedenti già la stiamo
facendo, la valutazione del sit l'abbiamo fatta, il decoro, Deors e decoro, l'occupazione di solo pubblico sta
determinando in base anche al regolamento unico che collega Giacalone ho appreso ieri che stanno inviando di nuovo
la modifica per quanto riguarda il regolamento unico cambiando l'articolo 5...

Su questa cosa è importante fare un passaggio, facciamo intervenire il collega Gaspare di Girolamo perché noi siamo
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vincolati per quanto riguarda l'occupazione pubblica del suolo pubblico.

Allora alle ore 9.39 entra in aula il consigliere Carnesa.

Al regolamento delizio per il semplice fatto che l'occupazione del suolo pubblico è determinata anche dal regolamento
delizio.

Ora interviene un attimo il collega Giacalone per spiegare quali sono gli ultimi avvenimenti sul regolamento unico e
poi diamo la parola ai colleghi e agli ospiti se vogliono intervenire."

A questo punto, interviene Consigliere Gaspare DI GIROLAMO:

"No Presidente, era solo da mettere a consapevolezza quanto detto a lei per quanto riguarda il regolamento d'edizio
con il quale ci stiamo lavorando da diversi mesi con la Commissione per far sì che si possa modificare, ma nello stesso
tempo la Commissione voleva rendere opportuno che fare una modifica del regolamento d'edizio che abbiamo
approvato noi in Consiglio Comunale l'anno scorso, era da evitare quindi modificare lo stesso che c'è attualmente e
prendere il regolamento tipo e posizionare.

però ieri c'è qualche novità a livello informale dove il Presidente si era sentito forse con il Segretario o con qualcuno che
si sta occupando del regolamento d'edizio i quali avevano detto che invece di prendere il regolamento tipo e approvarlo
volevano regolamentare quello attuale modificando il 5bis e il 5tr Siccome è un'iniziativa della Commissione e la
Commissione ha una linea ben precisa che è quella di prendere il regolamento tipo e attuarlo adesso, quindi quella
modifica che parlava il Consigliere Orlando per quanto riguarda il regolamento d'edizio in vigore, la escluderei perché
la Commissione è già stata chiara e precisa e dettagliata che il nuovo regolamento non sarà quello modificato del 5b‐
5r ma sarà quello regionale, quindi c'è da"

Alle ore 09:39, si unisce alla seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"vedere nell'articolo regionale cosa c'è per scrivere.

Grazie Comunque detto questo abbiamo fatto noi un escursus di tutta la situazione e dei principali punti.

Se ci sono colleghi che chiedono intervenire oltre al collega di Girono se devono porre alcune domande"

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"o dei chiarimenti? No.

E' stata posta una domanda fuori microfono dal collega Fischi alla quale il geometra Angeleri non si è sottratto.

Ritengo di iniziare una discussione a microfono così da verbalizzare.

Collega Ferrantelli perfettamente ragiona.

però ci sono alcune attività che vendono frutta e verdura che da una piccola bottega all'esterno posizionano sui
marciapiedi negando anche l'attraversamento.

se pagano è solo pubblico sì, ma dico il passaggio per un disabile ci deve essere.

Altre domande da porre? Chi vuole intervenire per prima? Segretario,"

A questo punto, interviene Geom. Antonino ANGILERI:

"la parola al geometra Angeleri su tutto quello che abbiamo detto."

Sul punto, prende la parola Geom. Antonino ANGILERI che dichiara:
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"Tutti buongiorno, per quanto riguarda il problema dell'occupazione al solo pubblico intanto dobbiamo fare un una
precisazione che dal 2020 per il problema del covid, emergenza covid, l'occupazione solo pubblico la richiesta viene
fatta tramite delle domande semplificate.

Questa norma purtroppo è stata prorogata negli anni fino a dicembre 2025 quindi tutte queste occupazioni non ci sono
limiti e si è arrivato fino a una occupazione fino a 100 metri quadrati con solo semplicemente con le domande
semplificate.

Quindi, domanda esemplare cosa significa? Significa che la ditta...

Allora, le ditte che cosa fanno? Presentano la domanda tramite PEC, con la planimetria e il pagamento
dell'occupazione a solo pubblico.

ovviamente in funzione al locale di loro pertinenza.

Si può arrivare una volta e mezzo l'amplemento dell'occupazione solo pubblico in funzione al locale interno fino a 100
metri quadrati.

Ovviamente noi cosa facciamo come ufficio? Guardiamo se la documentazione è completa, noi andiamo in merito e
trasmettiamo tutto al comando di polizia municipale per il controllo sul terreno.

Ovviamente si verifica che tu chiedi 10 e ne occupi 20.

Quindi questo è il problema.

L'ufficio non va a verificare tutta la documentazione in merito.

Non rilasciamo nulla come ufficio.

C'è soltanto la trasmissione della pratica e la mettiamo agli altri.

Quindi fino ad oggi è così, fino a dicembre 2025.

E' la legge di bilancio, è la 241, mi sembra, del 16 dicembre 2024.

e quindi in funzione da"

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"questo le ditte tramite questa presentazione...

Mi perdoni, proprio per capire e per essere chiari.

Io ditta presento tramite PEC prelimetria il pagamento dell'occupazione solo pubblico.

voi ingassate la domanda e trasmettete alla Polizia Municipale che è deputata per il controllo sul territorio questo è
l'iter"

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"procedurale"

Interviene Geom. Antonino ANGILERI:

"per"

Interviene quindi Geom. Antonino ANGILERI:
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"oggi almeno"

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"che la"

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"ditta presenta"

Interviene Geom. Antonino ANGILERI:

"tramite portale"

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"in preso in un giorno e poi rilasciato alla concessione quello è un altro iter e noi rilasciamo il provvedimento unico in
relativa all'occupazione andiamo a verificare tutta la documentazione se regola con i tributi eccetera eccetera ma
questo è l'1% della concessione.

Oppure tramite PEC che poi è il 99% perché giustamente è immediata, viene presentata l'indomani mattina da parte
dell'ufficio.

Noi andiamo a verificare se la ditta è in possesso dei documenti per la presentazione della pratica.

quindi la scia, locali regola, se ha tutti i tributi pagati.

La differenza tra concessione e domanda semplificata qual è? Che la ditta presenta, domanda, che si prende
un'autocertificazione che regola, che la ditta che certifica che ha tutto in regola, planimetria dell'occupazione e
pagamento della dose per relativo all'anno in corso.

Noi verificiamo queste tre documentazioni.

con la semplificata e trasmettiamo tutto al comando di PM.

Per noi la pratica è apposta.

Invece per la concessione? La concessione per quanti anni la possono chiedere? Per due anni, rinnovabile.

Ovviamente poi sarà trasmetta sempre all'ufficio Tributi.

Quello è l'altra fase, noi tra l'interno dell'ufficio Tributi abbiamo rilasciato una concessione per X metri quadro alla ditta
Y e al comando DPM con la relativa planimetria da premettere che prima del rilascio del provvedimento unico il
comando DPM rilascia un parere preventivo diabile.

Oggi no.

O è consultivo.

Se verificano che è realmente quell'occupazione incontrata al codice della strada ovviamente viene o verbalizzato o
mandato una nota all'ufficio.

Ad oggi non si è verificato.

Non lo so realmente.

Perfetto.

Cosa c'è in città.
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Un'altra cosa importante da attenzionare che purtroppo poi giustamente essendo autorizzati, poi essendo autorizzati a
fare di tutto del nostro suolo.

ma anche con quella con la concessione perché poi che cosa succede che nel momento in cui ne rilasciano una
concessione per 30 metri quadrati"

Prende la parola Geom. Antonino ANGILERI:

"di occupazione solo pubblico ovviamente ne possono prendere 40 o 50 se nessuno controlla ovviamente si sentono
autorizzati."

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"Allora scusate, scusa un attimo, purtroppo il consigliere Ferrantelli ha un problema, ha un'emergenza, per motivi
familiari deve andare via.

La Commissione era risicata già con sei elementi.

Da questo momento cade il numero legale, cade il numero legale,"

Alle ore 09:56, lascia la seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"ci siamo? Non cade il numero legale?

Chi c'era? Per quanto riguarda gli impianti pubblicitari già l'abbiamo ascoltato, abbiamo tutto a verbale, perciò poi"

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"dobbiamo soltanto riportare al Secretario Generale."

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Così per capire, la differenza tra concessione e occupazione solo pubblica in maniera semplice.

La concessione è quando noi troviamo un chiosco, il legno, chiamiamolo The Horse, il legno, visto che questo ha una
concessione per due anni rinnovabili dove c'è stato un barriere preventivo e poi positivo da parte del comando della
Polizia Municipale, questi hanno una durata di due anni e la devono rinnovare alla scadenza invece per quanto
riguarda la semplificata potrebbero essere quelli stagionali che lo chiedono per un periodo oppure per anni
l'importante"

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"che pagano l'imposta dal suolo pubblico."

Sul punto, prende la parola Geom. Antonino ANGILERI che dichiara:

"riguarda la domanda semplificata.

Tutte le ditte presentando la domanda semplificata sono autorizzate finché la legge è valida.

Quindi significa che se oggi viene presentata il 27 maggio una domanda semplificata, la ditte è autorizzata fino al 31
12 2025.

Quindi vediamo cosa succede a fine anno per il 2026.
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Quindi se non viene prorogata, automaticamente la ditta, venendo la domanda semplificata, decade tutto, deve
presentare un iter procedurale, quindi tramite il portale e rilasciata una concessione.

Con la domanda semplificata non si possono realizzare dehorse, quindi strutture, ma solo e semplicemente occupazione
del suolo, delimitandolo eventualmente anche collocare una pedale e ombrellone ovviamente all'ombrellone per
quanto riguarda il decoro c'è un decoro quindi deve essere presentato con un colore chiaro colore pan eccetera
eccetera anche se poi alla fine non so se viene presentato collegato questo o"

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"collegato altro, non è competenza"

Sul punto, prende la parola Geom. Antonino ANGILERI che dichiara:

"nostra Giorgio scusami, se no non si capisce qual"

Alle ore 10:00, lascia la seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Alle ore 10:00, lascia la seduta Consigliere Elia Francesca MARTINICO.

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"è la domanda e qual è la risposta.

Se puoi dare un attimo la parola al collega Giacalone"

Alle ore 10:00, si unisce alla seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Alle ore 10:00, si unisce alla seduta Consigliere Elia Francesca MARTINICO.

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"così verbalizziamo

la domanda e di conseguenza la risposta.

La domanda è, quando c'è l'installazione di un ombrellone e poi la copertura laterale a chiudere l'ombrellone, questo
può essere presentato anche con domanda semplificata o è necessaria la domanda per concessione? E se quando si
presenta la domanda semplificata viene soltanto inserito i metri quadri che il soggetto chiede di poter utilizzare oppure
vengono specificati anche i criteri di utilizzo, i criteri estetici intendo? Cioè nel senso vengono posizionati tot tavolini di
colore giallo con sedie verdi e ombrelloni fucsia, facendo ovviamente l'esempio estremo.

Voglio capire questo, se viene con la semplificata, perché con la concessione capisco di sì, proprio perché si tratta di The
Horse quindi c'è un progetto.

Invece con la semplificata"

Alle ore 10:01, lascia la seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Alle ore 10:01, si unisce alla seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Sul punto, prende la parola Geom. Antonino ANGILERI che dichiara:

"queste cose vengono

specificate? Allora, con la domanda semplificata oggi, a parte il fatto che la domanda semplificata recepisce anche il
nostro regolamento.
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Il nostro regolamento prevede determinate cose, giustamente i colori, quello che si può realizzare.

Con la domanda semplificata può essere autorizzato l'occupazione del solo pubblico con la delimitazione con fioriere,
la collocazione di una pedana, e la collocazione di tavoline, sedie e ombrelloni.

Oltre non è autorizzabile.

Se nel momento in cui viene chiuso l'ombrellone con paratie o in vetro o plexiglass, tutto quello che c'è, quello con
domanda semplificata non può essere autorizzabile, ma a seguito è un provvedimento."

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Ha"

A questo punto, interviene Consigliere Giuseppe CARNESE:

"schesso di intervenire il collega Carnese, secretario.

La parola al collega Carnese.

Buongiorno, chiedo scusa il ritardo, io non so se avete già parlato e prima di fare una domanda voglio fare una
precisione.

La delimitazione per quanto riguarda lo spazio del solo pubblico con le siorene secondo me non va bene perché sono
facilmente amovibili e quindi si possono spostare.

Come si è verificato, è vero infaso alto desiderio.

Questa è una mia opinione già sperimentata che l'ho constatato io.

La domanda che volevo porre è, non so se precedentemente l'avete parlato, l'arredo per quanto riguarda le sedie, i
tavolini, sembra avere un colore particolare? No, lo dico già, ne avete parlato io, purtroppo...

Lo sapevo, lo so, se vedo siccome non so se sono arrivati accretati o non so se c'erano."

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Va bene, allora poi ne parleremo, grazie.

Rispondo brevemente al Correggio Carnese, è stato affrontato in parte l'argomento via il regolamento per quanto
riguarda il decoro che determina i colori dell'ombrellone, non ci devono essere pubblicità, che tipo di arredo prendere
ma non entriamo nel merito del regolamento perché questo è un altro regolamento che va a determinare quello che è
il decoro.

Nicola c'era un'altra domanda? Chiosca e Deors, sì.

In questo si entra nel merito, è importante comunque la domanda che ha fatto il collega Giacalone perché basta
guardare via Caribaldi qualche problema di colori e di chiusura di ombrelloni.

Logicamente c'è il comando della Polizia Municipale, in questo caso credo che sia il reparto Annona che dovrebbe
effettuare dei controlli serrati per quanto riguarda tutto quello che è solo pubblico, anche impianti pubblicitari, lì sono
loro che dovrebbero entrare nel merito della situazione.

Tant'è vero che l'abbiamo affrontato con il comandante della Polizia Municipale, con l'assessore Condele che ha questo
problema.

ahimè non siamo stati abbastanza credo incisivi e ritorniamo di nuovo appunto sull'argomento e tutto è ritornato
all'interno di questa commissione tanto che mi ha portato sia a me che al collega Giacalone a chiedere l'autorizzazione
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al presidente Suriano di convocare le commissioni per un semplice fatto mi trovavo in piazza Francesco Pizzo, piazza
Inam è stata resa decorosa, mi complemento io con chi ha fatto i lavori va bene tutto però c'era una ditta che stava
effettuando dei lavori di pitturazione di pali tra questi hanno pitturato pure tutti gli impianti pubblicitari con tanto di
cartellone numero della ditta che ha in concessione l'impianto pubblicitario.

Per una questione di decoro va bene, per la città mi sta bene, ma sappiamo tutti che l'impianto è di proprietà comunale
e perciò di conseguenza diciamo che per una questione di decoro andava fatto, ma secondo un mio modestissimo
parere da Zerbino andava comunicato alla ditta che ha in concessione perché nel regolamento c'è scritto che la ditta
che ha in concessione l'impianto pubblicitario oltre alla manutenzione ordinaria deve occuparsi anche della
manutenzione straordinaria fin quando ha la concessione.

Perciò ritengo che per esserci il cartello sopra con il numero e il nome della ditta che dovrebbe essere in ogni impianto
pubblicitario Doveva essere la ditta a sistemare e pitturare in base a quello che l'amministrazione avrebbe deciso come
pitturazione della piazza che è un colore ferrantico per tutta la piazza andava fatto da parte della ditta o andava
chiesto il pagamento alla ditta della manutenzione che è stata fatta.

Ma queste sono cose che chiederemo sempre al Segretario in duplice veste una di segretario e una di dirigente del
settore.

Lei ha qualcosa da dire architetto De Vita? No.

Non vuole intervenire?"

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Ci sono altri colleghi? posso intervenire al microfono se non ricordo male fino a qualche anno fa bastava passare da
via Caribaldi che c'era un segno di colore rosso a terra che delimitava a L che delimitava l'occupazione di suolo
pubblico perciò loro le fioriere non li potevano spostare al di fuori da questo segnale che era stato posto a
delimitazione.

Logicamente bisognerebbe di nuovo andare a fare tutte le misure o andare a chiedere ai vari tecnici Chiede di
intervenire"

Sul punto, prende la parola Consigliere Giuseppe CARNESE che dichiara:

"il collega Carnese, segretario dia la parola al collega Carnese, grazie.

Presidente grazie, comunque è utile delimitare lo spazio perché è facile invaderlo, perché ripeto ho constatato
parecchie volte che è stato precedentemente così e quindi per avere un'idea ben precisa bisogna delimitarlo."

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Logicamente lei presume che sia stato superato perché non abbiamo un metro e non possiamo sapere se si"

Interviene Consigliere Giuseppe CARNESE:

"presume che siano state spostate le fiorire.

No perché vedevo che un giorno erano messe in un determinato posto un altro giorno due metri più avanti e poi ancora
un altro giorno ancora un metri più avanti vai basta andare in piazza con le cime basta sta nuova come si chiama?"

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"va

bene ragazzi Leggendo il regolamento sul decoro urbano, articolo 11, lettera A.3 Non sono definite particolari tipologie
degli arredi in base e pertanto necessario che in sede di presentazione del progetto siano puntualmente illustrate le
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loro caratteristiche con tutte le indicazioni atte a consentire un'adeguata valutazione sotto il profilo dell'adeguatezza
estetico‐funzionale.

Nel caso di componenti di tipo seriale ammessa presentazione in catalogo e in ogni altra documentazione idonea allo
scopo.

La domanda è già cessata, la risposta fuori microfono, ma casomai la ripetiamo.

Se si presenta l'autorizzazione in concessione allora questo deve essere inserito e questo tipo di valutazione avviene.

Se invece viene presentata la domanda semplificata questo tipo di valutazione non avviene perché il soggetto che
presenta la domanda semplificata non deve presentare questo progetto illustrando le caratteristiche.

Quindi si viene a creare questo miscuglio.

Immagino che il problema sul decoro possa nascere da qui perché se nella semplificata non c'è un minimo di progetto e
non c'è nemmeno una valutazione da parte degli uffici, un minimo, non è che vogliamo mettere dei paletti stringenti,
però la valutazione non c'è.

questa valutazione immagino venga a mancare."

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Per"

Prende la parola Geom. Antonino ANGILERI:

"quanto riguarda la presentazione della domanda semplificata la ditta si assume tutte le responsabilità che rispetta i
nostri regolamenti, per noi va bene questo.

ripeto dal duemilaventi marzo no giugno duemilaventi fino ad oggi è previsto dalla norma quindi noi ci limitiamo solo
all'autocertificazione che la ditta fa punto per accelerare la liter procedurale dico questo è poi alla fine quindi si
sentono autorizzati e non si sentono sono autorizzati si prendono la responsabilità dicono che occupano dieci pagano
per 10, dicono che hanno la scia, hanno l'autorizzazione amministrativa, hanno il localirregola, dicono che per noi va
bene così.

Ovviamente poi l'organo di controllo dovrebbe andare a verificare se realmente l'occupazione"

Sul punto, prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE che dichiara:

"è quella con relativi E l'organo di controllo, qualora facesse il controllo, poi a voi deve comunicare immagino se c'è
qualche irregolarità o no? Nel momento in cui l'organo di controllo va e trova delle difformità in base alla planimetria
presentata lo dovrebbe comunicare al nostro ufficio.

Perfetto.

Dal 2020 ad oggi quante comunicazioni ci sono state dall'organo di controllo ai vostri uffici? Nessuna."

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Non è una...

mi scuso per il tono, forse non voleva essere...

non voleva essere...

io lo dicevo per capire"
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A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"dove questa Commissione, noi consiglieri comunali possiamo agire perché se la risposta è nessuna è un po'
preoccupante.

Probabilmente tutti sono in regola e io sono felicissimo.

però dal 2020 al 2025 il comando della Polizia Municipale vi ha fatto pervenire qualche tipo di controllo negativo"

Interviene Geom. Antonino ANGILERI:

"di questo aspetto? L'organo di controllo in questo periodo ovviamente telefonicamente chiama noi perché o non trova
le pratiche per dire se realmente quella ditta ha un'autorizzazione o ha una domanda semplificata.

Ovviamente noi andiamo a verificare se non c'è perché a volte la ditta neanche è in possesso della domanda
semplificata nel locale commerciale.

Come si è verificato qualcuno ovviamente che non ha neanche presentato la domanda semplificata ma le deformità ad
oggi non se ne sono verificate quindi molto probabilmente sono conformi."

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Siccome ritengo che questa commissione, tra l'altro è una commissione abbastanza importante per le attività
produttive e soprattutto quelli locali, noi non vogliamo mettere né in difficoltà gli uffici e i funzionari, non è nostra
intenzione, né tanto meno le attività che tra l'altro lavorano soltanto durante il periodo estivo e perciò hanno la
possibilità di mantenere il proprio nuco familiare in un determinato periodo e logicamente l'argomento cardine che è
l'occupazione solo pubblico e sappiamo tutti che la nostra città permette l'occupazione solo pubblico per circa sei mesi
l'anno perché poi tra vento pioggia e altre cose non possono nemmeno usufruire di detto spazio.

Dico comunque è nostra intenzione per una questione di decoro, sistemazione di regole e di applicazione delle regole
iniziare a lavorare per quanto riguarda e supportare gli uffici più che altro perché in questo caso dico sappiamo le
difficoltà che vi sono ed è questo il motivo che ci spinge a rinnovare di nuovo l'invito al Presidente per convocare questa
Commissione per dare la possibilità a nuovi giovani e a nuove imprese di poter effettuare attività in questo territorio per
quanto riguarda gli impianti pubblicitari dove si faccia un ragionamento e perciò un progetto anche economico
finanziario per far sì che i funzionari e coloro i quali si occupano di questo settore oltre al lavoro che già svolgono
possono attivarsi per fare, questa è una delle domande che noi faremo al dirigente, dove chiederemo anche di
conoscere i vari capitoli di bilancio per vedere se ci sono le possibilità per effettuare un progetto ad hoc per questo
determinato intervento.

L'altro è quello del solo pubblico perché dobbiamo dare la possibilità di occupazione solo pubblica e comunque alle
attività di poter lavorare.

Per quanto riguarda il decoro, se tra le due commissioni possiamo definire un regolamento unico anche noi per quanto
riguarda decoro e occupazione solo pubblico e The Horse, anche lì ritengo che questo regolamento, un regolamento del
Decore, un altro che va a regolamentare The Horse e i chioschi, forse andrebbe fatto in maniera unica.

Detto questo ci sono altri colleghi che chiedono di intervenire, successivamente c'è un'altra seduta, prima di chiudere la
seduta, Secretario, noi Ora io salgo presso il suo ufficio per convocare la Commissione per il mese di giugno nelle
giornate stabilite il martedì e il giovedì dedicate alla nostra Commissione."

Alle ore 10:21, lascia la seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Alle ore 10:21, lascia la seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Alle ore"
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Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"10.21

la Commissione è chiusa."

Alle ore 10:21, lascia la seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Alle ore 10:22, lascia la seduta Consigliere Nicola FICI.

Alle ore 10:22, lascia la seduta Consigliere Elia Francesca MARTINICO.

La seduta termina alle 10:22.
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